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L'AMMINISTRAZIONE DELLE GABELLE 


La Gazzetta ufficiale di ieri ha pubbli- 
cato il R. decreto del 28 agosto ora scorso, 
che ristabilisce il ruolo degl’impiegati delia 
Direzione generale delle gabelle. Anzichè 
un'innovazione, noi ci vediamo un ritorno 
al ruolo antico, venendo soppressii diret- 
tori superiori e ripristinata l'anteriore ge- 
rarohia degl’impiegbi. 

Con queste decreto del 28 agosto si avrà 
posto fine ai cambiamenti nell’amministra- 
zione delle gabelle ? Il ruolo da esso san- 
cito sarà terminativo? Ci pare poco pro- 
babile e ne diciamo tosto il perchè. 

Ciascuno dei vari rami principali dei 
prodotti dipendenti dalla Direzione generale 
delle gabelle ba assunta tant’'importanza; 
che quasi impossibile od almeno molto dif- 
ficile riesce il tenerne riunita ed accentrata 
l’amministrazione. 

L'ordinamento del servizio delle imposte 
ed altri proventi governativi che fa buona 
prova .in. un piccolo Stato, rare volte si 
può applicare con vantaggio ad uno Stato 
grande; Si capisce che il Piemonte riunisse 
in una direzione generale delle gabelle i 
prodotti doganali, il canone gabellario, i 
tabacchi ed i sali, perchè l’entrata ‘che se 
ne ritraeva ascendeva appena a 50 Milioni, 
ed i vari servizi, già ben regolati, pote- 
vano facilmente sorvegliarsi. Ma ora che la 
direzione generale delle gabelle abbraccia 
dei cespiti di rendita per circa trecento 
milioni, che è quanto dire quasi due quinti 
dell’entrata complessiva dello Stato, che 
tanti disordini sì rivelano nel servizio, che 
gli sforzi fatti per vincere il contrabbando 
sì chiariscono impari alla gravità del male, 


che molti studi e molte riforme sono ne- | 


cessarie pressochè in ogni ramo, come si 
può credere che un solo impiegato supe- 
riore possa dirigere, invigilare, ordinare, 
provvedere ai vari servizi, così disparati 
tra di loro ? 

Facendo l’addizione di tutti gl’impiegati 
che dipendono dal direttore generale delle 
gabelle, ed aggiungendo ad essi le guar- 
die doganali, si ha un esercito di 65 a 70 
mila uomini. Or bene, alla testa di que- 
sto esercito chi si mette? Un impiegato 
superiore con lo stipendio di 8- mila lire, 
che si riduce a circa 7,200 lire, dedotta 
che ‘sia la ritenuta per la pensione e la 
tassa della ricchezza mobile. 

Quando alla testa d’un’azienda che am- 
ministra, delle rendite per 300 milioni si 
ha un impiegato con lo stipendio di 8 mila 
lire, non merayiglierà alcuno che tutte 16 
riforme possibili nella manifattura de’ ta- 
bacchi siano ancora uno sterile desiderio. 


rr mms 


* APPENDICE 


IL MANTELLO NERO 


Romanzo storico in quattro parti 


(Segue) XV. 
Il confessore 


Come mai il padre Angelo potè riuscire a 
seguire le traccie di Matilde? Come scopri il 
ritiro di Palestrini ed in quale modo erasi 
reso padrone del segreto che quegli custodiva 
così gelosamente? Infine come fece per otte- 
nere, în così poco tempo, la fiducia di que- 
st'uomo straordinario, al punto di diventare 
il direttore spirituale della moglie ? 
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Perocchè gli stipendi dei direttori delle ma- 
nifatture de’ tabacchi e de’ capi tecnici do- 
vendo esser proporzionati a quelli del di- 
rettore generale, ne. viene che ai capì 
tecnici si assegnano 3,500 lire ‘e che lo 
stipendio più elevato a cui posano aspirare 
non oltrepassa le 5 mila lire. Ma queste 
rimunerazioni si possono credere sufficienti 
a stimolare gl’impiegati, a premiare l’inge- 
gno el’esperienza di chi si suppone debba 
avere fatti speciali studi, e da cui dipende 
che lo Stato sacrifichi o risparmi dei mi- 
lioni ? 

Noi ignoriamo dove siano giunte le in- 
dagini ed i lavori della Commissione nomi- 
nata dal Governo per le manifatture dei ta- 
bacchi. Confidiamo però che non giudicherà 
estraneo al suo assunto i’ordinamento de- 
gli uffici e degl’impieghi e lo stabilimento 
degli stipendi. 

Se vha azienda nella quale ci sia molto 
da fare, ma che prometta allo Stato largo 
compenso degli studi che farà per miglio- 
rarla, è senza dubbio quella de’ tabacchi. 
Ma si può ‘egli credere che il monopolio 
de’ tabacchi, essendo riservato allo Stato , 
possa il Governo esercitarlo con forme e 
regole differenti da quelle che prevalgono 
nella privata industria? Se le manifatture 
de’ tabacchi costituiscono una grande in- 
dustria, bisogna amministrarle come si am- 
ministrano gli ‘stabilimenti industriali, ed il 
solo modo che ci sia è di associare all’in- 
teresse dello Stato 1’ interesse privato ; di 
coordinarli entrambi, per guisa che, dimi- 
nuendo le spese in ragione delle entrate 
e crescendo il reddito netto dello Stato, 
cresca pure in proporzione il beneficio di 
coloro che sono preposti agli opifici  go- 
vernativi e la cui opera avrà contribuito 
a produrre tali risultati. 

La superiorità dell'industria privata si 


| manifesta appunto in questo, che chi la- 


vora trova un eccitamento nella speranza 
di una. rimunerazione proporzionata ai 
vantaggi da lui recati allo stabilimento. 
Volendo il Governo conservare dei mono- 
polii industriali non può, senza danno del- 
l’ erario, discostarsi da tale massima. Il 
progresso è fondato sull’ armonia degl’in- 
teressi economici; dove questa manca , il 


minor male ‘che si possa attendere è l’a- | 


tonia. L’impiegato sarà fedele ed onesto, 
ma non altro; non seguirà con animo at- 
tento i progressi dell’ industria, non pro- 
muoverà dei miglioramenti, non si piglierà 


degli impicci, non provocherà contro di sè. [f 


degli odii ‘e dei rancori. per frenare gli 
abusi e reprimere i disordini amministra- 
tivi. Egli penserà anzi che volendo  pren- 
dersi dei fastidi, corre il rischio di esser 
molestato e trasferito da una ad altra sede. 
Non è accaduto ad un direttore della do- 
gana di Napoli? Molte voci si unirono per 
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Poche spiegazioni ci basteranno per schia- 
rire questi fatti. 

Allorchè durante una notte fredda e .pio- 
vosa Matilde e Palestrini abbandonarono im- 
provvisamente le mura di Pisa, nessuno a pri- 
ma giunta, come già abbiamo detto, s'avvide 
della disparizione della Matilde. Ma allorchè 
venne il giorno e che la signora Marietti, Ne- 
gretti e Peppina, istruiti di questa precipi- 
tosa partenza, «ebbero fatto giuramento di 
nulla dirne, a nessuno, la voce se ne sparse 
rapidamente nella città; la signora ne parlò 
alle vicine, il dottore ai suoi confratelli, la 
domestica ai servi delle case circostanti e la 


Negretti aveva fatto giurare di serbare il si- 
lenzio, si vestì appositamente per andare a 
raccontare la notizia a tutte -la».comari del 
quartiere. Fu in questo modo che questa voce 
venne all orecchio del padre Angelo. 

Egli erasi vocato al servizio della signora 
Marietti e non poteva perciò cessare di es- 
serle utile in una emergenza tanto grave. Udì 
i di lei lagni, raccolse quante mai informa- 
zioni potè ed uscì di Pisa, verso il mezzo- 


giorno, la bisacca sulla spalla ed un bastone | 


bianco nella mano. o 

Giunto. ai piedi della montagna nera, incon- 
trò per strada l’eremita il quale officiava nella 
che si scorgeva in cima alla roccia. 
padre Angelo che lo conosceva da lunga 


padrona della locanda del Falcone, alla quale | 


chiedere fosse mandato altrove, chè la sua 
diuturna sorveglianza e la sua severità 
avevangli suscitato contro le ire di*qual- 
che impiegato. Ed egli non aveva altra 
colpa. che di esser rigido difensore del- 
l'interesse pubblico, di aver il sentimento 
del proprio dovere. Le frodi ora scoperte 
nella stessa dogana provano se i suoi so- 
spetti fossero fondati, se la sua vigilanza 
fosse soverchia. Ma fu trasferito; forse i 
primi ad insistere perchè fosse inviato in 
altra direzione doganale, sono quegli stessi 
che in lui trovavano un ostacolo alla frode. 
Questi sono fatti gravi, su cui non cre» 
diamo di bisogno provocar l’attenzione del 
Governo. I ministri debbono esserne ad- 
dolorati quanto noi è comprender la he- 
cessità di pronti rimedi. 

Ma ritornando al; monopolio de’ tabac- 
chi, ei ci pare che questo cespite d’entrata 
sia troppo rilevante per non amministrarlo 
a parte, adottando quelle norme che re- 
golano l’ industria privata. Le riforme da 
introdurre nella amministrazione delle ga- 
belle in generale ed in quella de’ mono- 
polii governativi in particolare richiedono 
molta ponderazione; ma è necessario di 
promuoverle arditamente. In esse risiede 
il. segreto di un sensibile. miglioramento 
delle finanze, perchè vinti gli abusi e pu- 
nite le frodi degl’impiegati, accresciuta la 
sorveglianza e stabilita su basi più razio- 
nali e per conseguenza anche più econo- 
miche i monopolii de’ sali e tabacchi, si 
può far assegnamento sopra una maggior 
entrata tanto sensibile, ‘da risparmiare ai 
contribuenti il peso di una nuova imposta. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


mi 
sento in vena di parlarvi di asse, di liqui- 
dazione , di politica; e molto meno, poi, di 
quest’ultima, perchè quanto più ci disperdiamo 
in fantasticherie sulle eventualità di guerre 
e di alleanze, che sembra vadano delinean- 
dosi sul così detto orizzonte, tanto meno ar- 
iviamo a raccapezzarne un costrutto. Oggi, 
[pòi, che vediamo Garibaldi, il quale ha ini- 
liziato la soscrizione per un milione di fucili 
dall’Alpi al Capo Passero ha continuamente 
redicato alla gioventù italiana di essere de- 
ota a santa carabina, abbandonare improv- 
isamente i confini romani, dove stava assai 
probabilmente scandagliando il terreno per 
uma spedizione guerresca, e correre a Ginevra 
a protestare contro la guerra ; oggi, che ve- 
diamo il russo Ignatieff far colazione col turco 
Fuad, abbiamo decisamente perduto ogm sin- 
deresi politica, e siamo quasi indotti a cre- 
dere che sia ormai giunta quella pienezza di 
tempi preconizzata dai profeti, in cui il lupo 
e l'agnello pascoleranno sull’istesso prato. Ma 
lasciamo da banda tutte queste anomalie po- 
litiche, che non c'entrano per nulla coll’espo- 


sizione delle belle arti di cui voglio par- 
larvi. 

Anche quest’ anno, dunque, nel solito pa- 
lazzo Brera e. nel solito mese ebbe luogo la 
solita mostra di. belle arti; ma anche que- 
sl’anno bisogna, pur troppo, ripetere il solito 
ritornello, venire, cioè, alla solita conclusione 
che l’arte è in continuo decadimento., È una 
verità che nel percorrere quella lunga fila di 
sale, si è maggiormente impressionati di 
quel molto di scadente, che di quel poco di 
buono e di bello che vi si rimira. Voglio an- 
che menar, buona in parte la scusa addotta 
della mancanza all'esposizione di quest'anno 
dei. migliori artisti, quali un Induno, il Ma- 
gni il Tabacchi ecc., ma ciò che, a parer 
mio, prova il flagrante decadimento dell'arte 
non è già la pochezza di hei lavori, ma sib- 
bene I ammissione ad una pubblica mostra, 
che deve servir quasi di termometro della 
coltura e del progresso artistico d'un paese, 
di certi quadri e di certe figure, che fareb- 
bero arrossire di vergogna il più oscuro pit- 
tore di cappellette stradali se ne fosse l' au- 
tore. Non faccio nomi, ma mi' è capitato di 
vedere certe teste di donne natanti, che mi 
fecero risovvenire gli sgorbi dci nostri sCar- 
tari quand'eravamo fanciulletti. Ogni rimita- 
tore di quelle scarmigliate megère è costretto 
a sorridere e crollare il capo, esprimendo, col 
primo atto, un senso di compassione per l'au- 
tore, col secondo uno per |’ arte. Per me il 


quadro migliore dell’ esposizione , il quadro, 
cioè, che mi ha trattenuto a contemplarlo 
estatico per un buon quarto d’ ora è quello 
che raffigara l'arrivo del nostro re a Venezia. 
Ne è autore il Gerolamo Induno, e hasta que- 
sto nome per dare un’idea dell'eccellenza del 
lavoro, nella sua intonazione generale, nella 
accuratezza scrupolosa degli accessori!, nella 
giustezza dei coloriti e delle tinte, nella stu- 
penda disposizione dei gruppi, nella fotogra- 
fica rassomiglianza dei tanti personaggi che 
assistono alla solennità, in tutto quell’assie- 
me artistico, infine, che tanto in questo che 
in ogni altro lavoro dell’ Induno, fa sempre 
pago l'occhio e l'animo dello spettatore. 
Anche l'Hayez, dopo tanti anni di riposo, 
ha fatta la sua ricomparsa nelle ‘sale di Brera. 
Il venerando pittore veneto, 0 il pittore degli 
spazzacamini, come lo chiamiamo noi, ha 
i ini La dictramiano del 
tempio di Gerusalemme e la morte di Marin 
Faliero. Il primo rappresenta l'interno del 
tempio durante il saccheggio e la carnificina 
e conterrà oltre cinquecento figurine, La scena 
è terribile, anzi troppo terribile perchè raffi- 
gura ogni genere di morte che si possa ideare, 
dalla precipitazione allo strangolamento, dal- 
l’asfissia al colpo di daga, dalla mazzolata al 
colpo ‘di’ giavelotto, ma fortunatamente la 
composizione è così sparpagliata, i sanguinari 
bozzetti sono così mancanti di nesso e di con- 
tinuità, che non si arriva a provare di colpo 
tutta l'orrida impressione della scena. La de- 
capitazione del doge Faliero è un quadro di 
mirabile fattura, massime per la magia del 
colorito e la disposizione delle figure, ma..... 
ma anche negli argomenti c'è una moda, e 
oggidì dogi e inquisitori, martiri € martirii, 
eculei e ceppi, giudici, e carnefici non s0nò 
più i soggetti che vadano a genio del pub- 
blico. Ecco pertanto, il motivo per cui un 
visitatore di Brera oggi si trattiene di pre- 
ferenza davanti ad un quadretto di genere 
dell’Induno che ad una tela storica dell'Hayez, 
ecco, perchè se gli fosse dato scegliere tra 
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pezza l’accostò, l'interrogò; e l’eremita, il 
quale. era lo stesso candore, non potè trat- 
tenersi dal confessargli che nel mattino stesso 
aveva celebrato, nel suo modesto santuario, 
un matrimonio e che la fidanzata somigliava 
per l'appunto al ritratto che egli facevagli 
di Matilde. 

— Dio sia lodato ! sclamò il buon prete, 
almeno essa non macchierà ‘il suo nome con 
orribili disordini ed i di lei figli ron avranno 
ad arrossire della propria madre. - 

L’eremita “gli spiegò allora l'aspetto del 
fedele servo e dei tre sconosciuti testimoni 
di questo sinistro matrimonio, lo spavento 
destato in lui dalla vista dalla lunga spada 
| e dal mantello nero dai ricami rossi e la 
conseguenza che ne doveva trarre ogni cit- 
| tadmo che non avesse vissuto, come la povera 
Matilde; nell'ignoranza di certi costumi di 

ell’epoca. 

Il padre Angelo unì le sue lagrime a quelle 
del buon eremita, e contando molto sopra 
quest’ultimo schiarimento per scoprire la di- 
mora di Palestrini, prese senza ritardo la 
strada di Firenze. Dopo avere traversato gli 
avamposti tedeschi e spagnuoli. Chiese alle 
| prime case notizie dell’uomo dal funesto tman- 
tello; poichè egli era ben convinto che era 
il solo che ne portasse uno simile nella città. 

Tutti fremettero a questa domanda e lo 


guardarono ‘con diffidenza; ma si terminò governo 


per indicargli la dimora dello sposo di Ma- 
tilde. È 

Il padre Angelo lo vide, gli parlò e Pale- 
strini gli confessò con franchezza il suo fallo. 
Il buon prete sollecitò allora il favore di par- 
lare per qualche minuto colla sposa infelice, 
di consolarla e darle notizie della madre. 
Palestrini volle prima di tutto fargli giurare 
che egli non tradirebbe mai il suo terribile 
segreto e farsi promettere che non aiute- 
rebbe mai Matilde a lasciare quel soggiorno. 

ll padre Angelo tutto promise e si dispo- 
neva a tenere la parola allorchè, riflettendo 
al destino di Matilde, egli si offrì spontanea- 
mente di sostituire il vecchio prete che ser- 
viva la piccola cappella della villa, e che, 
come sappiamo, era morto pochi di prima. 

Dopo avergli fatto prestare nuovi giura” 
menti, Palestrini accettò i suoi servigi e così 
si spiega il colloquio che abbiamo udito fra 
Matilde ed il vecchio sacerdote. 


XVE 
Il messaggio. 


Abbiamo detto che i Medici erano rientrati 
a Firenze più potenti che mai. Uno di essi, 
il cardinale Giulio, il quale aveva preso la 
tiara sotto il nome di Glemente VII, vi eser- 
citava un potere assoluto col mezzo del 


La morte del Faliero del rinomato maestro 


veneziano, e la Sala di bigliardo del poco 
conosciuto pittore Carcano, preferirebbe que- 
| st'ultima. 

Negli oggetti di scultura poi, la miseria è 
ancor più affliggente. Di novità non c'è che 
la mezza figura d’un Otello, la di cui faccia 
di bronzo scurissima spieca dalle pieghe d'un 
mantello .di marmo bianchissimo, in cui sta 
imbaccucata.. L’autore sperava. forse in un 
maggior effetto di contrasti quando ideò il 
nuovo tentativo artistico, e forse l'avrebbe 
in qualche parte. raggiunto, se ilviso. del 
classico moro avesse espresso le smanie tor- 
mentose d'un geloso e non Je ascetiche me- 
ditazioni d’un trappista. 

Fuori di Brera dovrei condurvi dritti dritti 
alla galleria Vittorio Emanuele, dove centi- 
naia d’operai lavorano notte e dì per ben di- 
sporne l'inaugurazione, che avrà luogo do- 
menica. alla presenza del Re, ma rimando la 
curiosità”dei vostri lettori a lunedi venturo, 
promettendovi di appagarla per bene. 

AI vecchio teatro Re agisce la compagnia 
Meynadier. La mancanza della Desclée ha 
nuociuto al successo delle prime rappresen- 


tezioni, ed è forse questa la causa per cui 
il pubblivo, VISI © ora Mantenuto assal 


scarso. Ma, adesso che sono finiti i concorsi 
serali del caffè Cova, che attiravano a quel 
simpatico convegno l’eletia della Società, e 
che il soffermarsi di sera nei giardini e nei 
bastioni del. corso è contrario all'igiene, il 
Meynadier può sperare di vedersi onorato di 
maggior concorso. 

Del cholera non vi parlo se non per dirvi 
che chi se ne occupa fra noi sono soltanto 
i giornalisti per riempire Je Joro cronache e 
i membri del Consiglio sanitario, perchè al- 
trimenti non avrebbero altro da fare. 


—-_—__——— u-+.-q_—_—_—_—_—_—_—___—€ 


DISCORSO DEL GRANDUCA DI BADEN 


Ecco il discorso pronunziato dal granduca 
di Baden all'apertura della sessione delle Ca- 
mere : * 


Nobili signor e eari amici! 


Io saluto cordialmente il vostro arrivo, al prin- 
cipio dei vostri lavori straordinariamente nume- 
rosi ed importanti. NERI 

li, i i anne ‘so C’imposero 

e NI airanno felicemente 
raggiunu per Ja Salle uek mtv pavov v del mio 
popolo e pel bene di tutta la nazione tedesca, se 
noi ci accosteremo a questo lavoro con coraggio, 
fiducia e abnegazione. La Confederazione ger- 
manica fu sciolta dalla guerra dell’anno scorso 
I trattati preliminari e di pace tra la Prussia da 
una parte, e l’Austria e gli Stati della Germania 
meridionale dall'altra, confermarono  giuridica- 
mente il suo scioglimento, posero la Prussia & 
capo della’ Confederazione del Nord, e riserva- 
rono agli Stati della Germania meridionale di 
formare un'azione nazionale con questa Confede- 
razione. Quantunque la forma dell'unione della) 
Germania ‘meridionale colla Confederazione del 
Nord non sia ancora trovata, furono giù fatti 
passi importanti per arrivare a questo scopo. Già 


dal mese di agosto 1866 fu concluso contempo- 
raneamente al trattato di pace, che voi appro- 
vaste, un trattato d’alleanza offensiva e difensiva 
colla Prussia, che vi sarà presentato, e che ob- 
bliga i due Stati a respingere în comune ogni 
attacco contro il territorio tedesco, e pone in tal 
caso le mie ‘truppe sotto la sperimentata  con- 
dotta del re di Prussia. Per questa convenzione, 
che sussiste nello stesso tenore anche tra gli al- 
tri Stati dell Germania meridionale e la Prus- 
sia, fu dato corsu alla prima e più urgente esi 


st 


componeva di Alessandro ed Ippolni® de’ Me- 
dici, assistiti dal cardinale Passerini da Cor- 
tona, suo legato. Questo trionfo era tanto 
più lusinghiero in quanto che la città che egli 
opprimeva era la sua patria, che questa pa- 
tria lo aveva proscritto e che gli autori della 
sua proscrizione erano ora forzati di stri- 
sciare ai suoi piedi. 

Non era però tanto facile di fare in modo 
che il popolo di Firenze sopportasse troppo 
pazientemente il giogo. Il ricordo ‘della sua 
turbolenta libertà l' importunava senza posa 
ed esso obbediva a stento a due bastardi e 
ad uno straniero. 

Ippolito ed Alessandro, ultimi rampolli del . 
sangue di Cosimo non erano nè l'uno nè 
l’altro legittimi. 

fl primo, giovane e dotato, se vogliamo, di 
brillanti qualità, era il frutto dei colpevoli 
amori di Giuliano de’ Medici, fratello di 
Leone X e d'una nobile dama d’ Urbino; il 
secondo era figlio naturale dello stesso Cle- 
mente VII, in allora semplice cavaliere di 
Rodi. In quanto al cardinale Passerini, stra- 
niero a Firenze, non seppe farsi perdonare 
con qualche virtù 1’ esercizio di un potere 
che la repubblica accordava soltanto ai pro- 
prii figli. S Li. 

Regnava nella città il più profondo mal- 
contento; il fuoco. della rivelta vi era costan- 


che vi aveva stabilito e che si! 


temente mantenuto dalla rivalità d'una fa- 


ere arts 


genza: resistenza ad ogni attacco dal di fuori 
colle forze riunite di tutti sotto una condotta u- 
mitaria. Il mio Governo reputa un alto dovere 
quello di dare. all'alleanza colla Prussia la sua 
piena forza e significazione, stabilendo un’orga- 
nizzazione militare analoga a quella della Ger- 
mania. settentrionale. Questo tangiamento di 
grande importanza acquista maggior peso pel 
fatto che nella conferenza di Stoccarda io arri- 
Vai a mettermi d’accòrdo coi sovrani degli. altri 
Stati della Gerriania meridionale allo scopo di 
trattare la oriestione militare in modo uniforme. 
I progetti di legge relativi a questo scopo Sa- 
ranno senza indugio sottoposti al vostro esime 
e alla vostra approvazione. : 

Ho la soddisfazione di potervi annunciare wm 
felice risultamento anche in un altro campo. Gol 
trattato ‘di Berlino! 8 luglio di quest'anno, Venne 
nuovamente rassodato lo Zollverein e, più ancora 
esso, ottenne un-orzanamento a5senzialmente mi- 
gliore, che rende possibi di rispondere, senza 
crisi violente, ai mutevoli bisogni della vita com- 
merciale, e che porta in sè il germe di ulte- 
riore sviluppo, Il trattato di Berlino e le leggi 
necessarie per la sua esecuzione, hantio, secondo 
Ja costittàzione, uopo della vostra approvazione 

Gli avvenimenti dell’anno scorso non hanno po- 
tuto ‘a meno di esercitare la loro influenza anche 
sulla situazione internà del paese. 

Ho veduto ‘con’ dolorosa simpatia una parté' 
del paese soffrire  per.i pesi della guerra e pel 
terrore di una funesta epidemia che loro si è 
dpi. Deyo pure riconoscere con lode che il com. 
plesso della popolazione ha accettata con premura; 
giusta la legge sul.compenso delle spese dì guerra, 
una parte dei pesi, per alleggerirne quelli che ne 
erano stati direttamente colpiti. 

Possano questo provvedimento, che già fu ese- 
guito, ed il rimborso dell’imprestito sull’imposta, 
che è stato effettuato non meno rapidamente, aver 
sanato Je piaghe fatte dalla guerra e Zancellare 
le tristì memorie ch’essa ha lasciate. 

i’abbondante raccolto di quest'anno e.il nuovo 
impulso del commercio. e. degli, affari, con la cre- 
scente fiducia nel mantenimento della pace, raf- 


forzeranno ed aumenteranno di nuovo, io spero, 
ETA TREO SPERO LEA] 


Nelle condizioni instabili în cui ci trovavamo 
alla fine dell’anno scorso il mio Governo ha do- 
vuto ritardare per poco tempo le riforme interne 
ch’erano state progettate. Facciamo ‘ora ritotno, 
con alrerità; n quel lavoro che fu bensì inter- 
rotto, ma al quale. non abbiamo mai rinunziato. 
‘Le leggi politiche sulla. risponsabilità ministe= 
‘riale e sul diritto di riunione e d’associazione, 
come pure sull'istruzione popolare, vi saranno di 
muovo sottoposte con la protezione della libertà 
della parola nel seno del Parlamento e la sop- 
pressione del censo d’eleggibilità. 

Al tempo stesso il mio Governo farà appello 
alla vostra ‘cooperazione per una serie di progetti 
di legge che hanno per iscopo di soddisfare bi- 
sogni pratici immediati. 

Lo stabilimento dell'ordinamento militare della 
Germania del nord, i bisogni deila Cassa d’am- 
mortizzamerito e le crescenti esigenze delle di- 
verse parti dell'istruzione pubblica richiedono una 
più forte tensione elle forze finanziarie del paese. 

To non dubito che voi vi affretterete a conce- 
dermi i mezzi che il mio Governo vi chiederà 
per gli scopi più elevati del popolo ; per la forza 
difensiva rispetto all’estero, per la propagazione 
della coltura intellettuale all’interno. 

Il mio governo, tenendo sempre di mira i pre- 
cpifi di nna cavia arnnamia, ci mattarà N'asnarde 
gon-vai enllo proposta a cul riparto degli au 
menti alle imposte esistenti ; esso cercherà sem- 
pre, innanzi tutto ,, di compensare Ia pressione 
dei pesi più gravi, agevolando. e favorendo le 
relazioni e sviluppando la ricchezza pubblica. 

Le perdite sostenute dal Tesoro per la sop- 
pressione del monopolio del sale e. degli ultimi 
diritti di navigazione. che esistevano ancora in 
forza dei trattati, saranno compensati dai van- 
‘taggi che quei provvedimenti. procu: eranno ...al. 
conmardo ed alla produzione industriale ed agri- 
cola. 

dai CsRnaionA delle strade ferrate. sarà conti- 
nuata con laconsuetà attività; un progetto di legge 
sulle, strade ordinarie, che vi cagi crttrnn 
agevolerà la costruzione e il mantenimento d'una 
rete, più eompiuta, che-sarà possibile delle strade 
del maese, 

Confido che in un avvenire, assai prossimo po- 
tremo, avere un:règolamento comune delle poste 
e de’ telegrafi, come. pure. delle monete, dei pesi 
e;delle misure in Germania ;.la vita. economica 
di tutti. gli Stati. della Germania. ne. riceverà 
nuovo impulso. 

lo v'invito, con fiducia, a consacrarvi col mio 
governo ai lavori dai quali sorgeranno, io spero, 
il progresso e l'incremento di tutti gli interessi 
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miglia nobile, ricca ,. potente e nemica dei 
Medici. Questa era quella degli Strozzi, uno 
dei quali aveva sposato Clarice, figlia di Pie- 
tro de Medici, e la quale, dopo la morte di 
Lorenzo, suo fratello, duca d'Urbino, era real- 
mente l’ultima discendente legittima della fa- 
miglia di Cosimo. Essa guardava con di- 
sprezzo i due bastardi che occupavano. il di 
lei posto a Firenze, e non anelava che al 
modo di rovesciarli in nome della libertà. 

L'occasione. per. eseguire questo provetto 
non tardò a presentarsi. L'imperatore Carlo Y 
aveva vinto. a Pavia il suo rivale Francesco I, 
e le truppe del trionfatore marciavano contro 
il Papa, il quale aveva avuto il torto irrepa- 
rabile, di pronunziarsi per colui di cui la sorte 
non aveva coronato il valore. 

Esse. si avanzavano ‘a grandi giornate, a- 
vendo ..nei loro battaglioni un gran numero 
di protestanti di cui l’odio religioso aumen- 
taya .l’animosità politica. 11. famoso luterano 
Giorgio Fransperg, loro..generale, si vantava 
di portare addosso una corda per appiccare 
il Papa. 

L'armata imperiale entrò.in Roma.e la mise 
a sacco: le, più orribili scene, desolarono, la 
capitale del cristianesimo. Clemente VII ebbe 
appena il tempo di ritirarsi ad Orvieto dopo. 
aver pagato un riscatto considerevole. 

Le altre truppe tedesche e spagnuole che 
avevano primitivamente eccuipato, Firenze, ne 


morali e materiali» del’ mio prese, così per 8 
stesso come. nelle sue relazioni con gli«altri Stati 


della Germania. Ù 
Dio benedica la. patria! 
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LA'STAMPA INGLESE 
E LA CIRCOLARE, MOUSTIBR 


Diamo alcuni passi degli articoli del Ti 
mes e del Morning Post sulla circolare del 
signor Moustier. 


Ecco come sì esprime il Times: 


Se i discorsi imperiali e le note ministeriali 
èsercitassero un’ influenza sugl’imparziali, noi 
non aspetteremmo lungamente-pet vederò rina- 
scere la fiducia generale. Fomdahdosi sul vet= 
chio adagio latino: « le parole volano; è gli 
scritti rimangono » l’imperatore Napoleone in- 
caricò il sig. di Moustier di vare con del» nero 
sul bianco » una specie di commentario al testo 
dei suoi retenti discorsi, e. non si può negare 
che il sìg. di Moustier. abbia disimpegnato la sua 
missione in.modo risoluto ‘e soddisfacente. ha 
circolare del sig. di Moustier ai diplomatici fran- 
cesi all’estero, può venir considerata. come una 
falsa interpretazione della politica imperiale, quan- 
tumque anche i più acerrimi nemici difficilmente, 
potrebbero scorgervi un pretesto a quest'imputa- 
zione; ad ogni modo è un'documento che ha il 
merito di essere; esplicito è senza equivoci. 1l 
ministro &l il suo sovrano forse: non pensavano 
tutto quello che dicono ma è impossibile di non 
trovare .il pensiero distinto e perfetto in quanto 
dicono. Il viaggio dell’imperatore dei francesi a 
Salisburgo non ha avuto altro scopo che una vi- 
sita di condoglianza, e non ebbe altri risultati ; 
vi fu è vero uno scambio d'idee fra i due im- 
peratori, ma non si combinò nessuna misura 
« che d'altronde non ‘sarebbe giustificata dalla 
condizione attuale degli ‘affari in Europa. » Nulla 
è mutato insomma in Europa in conseguenza di 
questo colloquio: privato ; ed, il solo fatto che 
I imperatore Napoleone ritornò da Salisburgo, 
senza avere alterato menomamente la natura delle 
sue relazioni colla corre di Vienna deve, secondo 
il sig. di Moustier, bastare ad allontanare ogni 
sospetto ed a far cessare ogni ansietà per parte 
di altri governi, ed inspirare al mondo piena fi- 
ducia nella preservazione della pace. 


E così conclude: 


Dal canto nostro noi non abbiamo mai dispe- 
rato della pace; @ non ci faceva, d’ uopo nem- 
meno della dichiarazione dell’ imperatore che 
< non vorgebbe interrompere le. sue amichevoli 
relazionì colla Prussia; » una guerra colla Prus- 
sia nelle attuali ‘circostanze, sembrerebbe non 
soltanto ingiusta ed incerta, ma farebbe sorgere 
pure dei ‘terribili dubbi ‘sull'esito definitivo di 
questa lotta. Ora, se vogliamo ‘eredere al signor 
di Moustier non soltanto nòn esistono dissapori 
colla Prussia, ma seppure ve.ne fossero, la Fran- 
cia non farebbe uso che dei mezzi diplomatici 
che ebbero per risultato, la pacifica. soluzione 
della quistione lussemburghese. E benchè il no- 
stro ‘corrispondente ci scriva: « Nessun affare 
alla Borsa, e grandi forniture di fucili Chassepot, « 
nondimeno, nutriamo ferma speranza che l’ impe- 
ratore non soltanto. non vuole la guerra; ma 


vorrà ritrarsi dalla situazione impossibile di. una, 


pace armata. Noi avremmo però maggior fiducia 
in.lui se egli ne avesse più in sè stesso. Una 
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| Inensa maggioranza, massime se onesta, coùsi- 
stente ed imparziale. La prima condizione della 
vera pace è il disarmo, ed ‘un decreto che ri- 
manda i soldati vale più d’una quantità di di- 
scorsi @ di note. 


Il Motning-Post: 


La circolare che il marchese, di Moustier indi- 
rizzò agli agenti diplomatici francesi all’ estero, 
sul. colloquio ‘di Salisburgo, come i recenti di- 
scorsi dell’imperatore Napoleone, è pacifica e ras- 
sicurante. Essa dice che attualmente nulla in Eu- 
ropa giustificherebbe una combinazione che non 
fu nè contemplata, nè formulata ‘nelle conversa- 
zioni che naturalmente «ebbero luogo in seguito 
ad una visita imposta soltanto dalle simpatie 
verso la famiglia imperiale d'Austria, tanto eru- 
delmente provata. Certamente gl’imperatori scam- 
biarono le loro. idee sulle quistioni d’ interesse 
generale. Secondo il sig. di Moustier essinon po- 
tevano trovarsi assieme per parecchi giorni senza 
comuniearsi le loro impressioni; od in altre pa- 
role essi discussero degli affari pubblici appunto 
come un viaggiatore che visita un paese parla di 
politica. 

Ma, il risultato fu che che la Francia e l'Au- 
stria, guidati dai loro sentimenti pacifici, perse- 
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erano partite alle prime nuove. dei successi 
di Carlo V. La città, liberata dal loro giogo, 
durava fatica a sopportare quello de’ Medici, 
che esse vi avevano lasciato, allorchè fu an- 
nunziata la presa di Roma e l'estremità alla 
quale si trovava ridotto il Papa Clemente VII, 
capo di quest’aborrita famiglia. 

Il fermento non conobbe allora più freno. 
Diveniva impossibile non solo che i due ba- 
stardi ed il legato continuassero a coman- 
dare in Firenze, ma ancora che essi potes- 
sero conservare un ritiro sicuro in questa 
città che reclamava a gran grida la sua li- 
bertà. Clarice corse ai loro palazzi, dipinse 
loro a larghi tratti tutta l’odiosità della loro 
condotta e l’esecrazione della quale si coprono 
i vili, i quali introducono lo straniero in mezzo 
ai loro concittadini. 

— Gli archibugi stranieri, disse loro, vi 
portarono fino alla Signoria e vi ci hanno 
sostenuti qualche mese contro la volontà del 
popolo. Ora che essi sonosi ritirati, perchè 
ci rimanete voi allorchè nulla più vi sorregge 
e che tutto all'incontro cospira per perdervi? 
No, no, voi non siete i veri discendenti di 
quei Medici, di cui appena una goccia di 
sangue scorre nelle nostre vene. Essi non 
esercitarono mai poteri che non fossero Joro 
conferiti dalla nazione libera ed indipendente; 
mai sopratutto essi chiamarono in loro soc- 
corso .lo straniero. Essi si esiliavano allorchè 


vereranno nella linea di condotta seguita sinora. 
Ma. vi è un altro punto a cul rivolsero la loro 
attenzione il sovrano ed il ministro, La pubblica 
fiducia è sinonimo”di sicurezza, e deve esteri 
dersi a tutti, 4 POE 
El sig. di Motistier si lamenta che derti gior 
Malisti -» abbiano attribuito al colloquio di Sali= 
sburgo m carattere allarmante. Giò può esser 
Vero, ma l'essenzialé è piuttosto se le spiega- 
zioni datè dalla circolare francese saranno riguar= 
date come. soddisfacenti. Li al 
Abbiamo detto che crediamo che la circolare sia 
redatta in senso pacifico. Può chiedersi, da taluno 
che cosa possa inquietato la Irancia nell'attuale 
distribuzione delle forze europeè. n 
«L'Europa più saldaniente costituità, tesa più 
omogenea da divisioni ervitoriali più precise ,, è 
una gardnzia per la pace del continente. » La 
Gerinania liberata da un passato ostile alla Fran- 
cia, sottoposta a muova vita e governata secondo 
i principii francesi, può venir considerata come 
una potenze vicina amica. Haiti 
T?attitudine è eminentemente pacifica e svilup- 
pata da «tina politica che ha per. base la gene- 
rosità e la moderazione, farà sorgere un unione 
imponente; un genio ‘mirabile, i tesori ed il 
credito che rendono fertile 1 Europa, »- Quale 
dunque sarà la giusta conclusione della circolare 


se non lo è la definizione della posizione del go- 
verno imperiale l’anno scorso verso quest’ epoca. 
«La Francia deve procurarsi un ineremento mo- 
rale e politito coll’adoperare la sua influenza in 
favore dei grandi interessi della civiltà, e questo 
principio speriamo farà rinascere e mantenere la 
fiducia generale. 
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IL CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DEGLI OPERAI A LOSANNA 


Scrivono ‘al ‘Times in data del 2 e 3 
settembre: 


Quest’ oggi alle 9 antimeridiane fu aperto 
il Congresso nella Stan sala del Casino, con- 
cessa a questo scopo. Si cominciò dal veri- 
ficare le credenziali. Ne risultò che furono 
ele rcinquantacinque delegati, di cui 16 fran 
cesì, 6 inglesi, 3 tedeschi, un italiano e gli 
altri svizzeri. ” 

È però positivo che il signor Dassie di 
Napoli, vice-presidente dell'Associazione degli 
operai italiani, ed il signor Stampa, membro 
influente della stessa Associazione, vi si re- 
cheranno fra breve. Fra i delegati i sarti 
sono i più numerosi. Dalla, statistica si ri- 
leva che di loro: 10 sono sarti, 4 ingegneri, 
4 giornalisti, 3 compositori tipografici, 3 dot- 
tori in medicina, 8 operai stagnini, 3 agenti 
commerciali, 2 professori, 2 litografi} 2 cal: 
zolai, 2 scultori in legno, 2 fabbricanti di 
strumenti musicali, 4 mercante di vino, 1 
callettiere, 1 legatore di libri, 1 architetto, 
1 parrucchiere ed 1 Marchese di Bologna che 
si è qualificato come possidente, ch'è la pro- 
fessione più comoda di tutte. 

Si passò all'elezione della presidenza, ele- 
zione che presentava molte difficoltà, essendo 
un ufficio piuttosto arduo. 

Finalmente dopo molti rifiuti fu eletto pre- 


_cidenti È r n 
gnori Eccarius, pure di Londra, e Becker di 


Ginevra, vice-presidenti. 

Alle tre la seduta fa formalmente aperta 
dal presidente, il quale pronunciò un breve 
discorso inaugurale raccomandando agli ora- 
tori la moderazione e la concisione nei di- 
scorsi, consigli questi che non furono sempre 
ascoltati. 


L'ordine del giorno proposto dal Comitato 
era il seguente: 

« 1° Relazione del Consiglio. generale e 
dai Comitati centrali delle sezioni continen- 
tali. 

« 2° Discussione sui mezzi pratici per dare 
facoltà al Congresso di poter esercitare le 
sue funzioni come centro principale d'azione 
per le classi operaie maschili. e. femminili, 
nella lotta per Ja Joro completa emancipa- 
zione dalla dominazione del capitale. 

« 3° Discussione sul modo di utilizzare il 
credito. accordato ‘alle classi operaie dalle 
classi medie e dai governi sonde promuovere 
la loro emancipazione. » 


1 delegati parigini avevano ‘poi «proposto 
rr. PP. I 


il popolo gliene intimava l'ordine; ritorna» 
vano non appena .il popolo aveva bisogno di 
essi. Ora questo stesso popolo ha sete di li 
bertà ed anela soltanto: al vostro: pronto al- 
lontanamento. Perchè tardate a cedere ‘alla 
volontà generale? Si. proteggerà il vostro 
cammino, si difenderanno i vostri giorni. Siate 
tranquilli e partite | 

Mentre essa pronunziava queste parole .il 
di lei marito. Filippo Strozzi entrò nella ‘Ca- 
mera del Consiglio.e sollecitò i tre capi. ad 
obbedire agli ordini della nazione. Bisognò 
cedere ‘alla necessità. 

AI momento della partenza la folla era 1m- 
mensa; ma un profondo silenzio regnava 
in questa moltitudine giustamente ‘irritata : 
nessuno però pensò d'insultare i tiranni, Ja 
potenza dei quali veniva protetta dai più. ri- 
spettabili cittadini. Ciònondimeno taluno fra 
gli astanti diceva a bassa voce che Firenze 
sarebbesi pentita di averli lasciati partire e 
che soltanto i morti .non ritornavano. 


Il gran Consiglio ed i magistrati popolari 
furono ristabiliti. come.lo erano prima del.ri- 
torno dei Medici; un decreto solenne annun- 
ziò al popolo che.i membri di questa. fami- 
glia, ed i loro discendenti, dovevano essere 
reputati come buoni e fedeli cittadini di Fi- 
renze, 

Ora, che fecero .i. Medici per riconoscere 
quest'amnistia che non meritavano ? Non e- 


jlstanasft a pais: gi cai ce io 


altre tre quistioni, = în certo modo servi- 
vano di commento alle tre prime, © | > * 

Si risolse di riominiare, è. cid: malgrado la. 
forte opposizione dei tedeschi e degl’inglesi 
i quali asserivano cari questo un perditempo, 
una Gonimissione di cinque membri Ja quale 
taccolta in comitato stadi dpolorppifento 
Je quistioni, e poscia ne riferisse al Con- 
DIRÒ, che poi Te discuterebbe pubblicamente. 
Questa proposta fu approvata con, 32 voti 
contro 17. Dopo lette altune proteste la se- 
duta fa sciolta ed il congresso convocato per 
Y indomani, — a ; 

]ì giorno $ settembre tilto pissò coi mas- 
simo ordine al congresso. Il professore Roux, 
di Losanna, presentò al Comitato îl suo re- 
cente libro ed i suoi opuscoli sul modo d’im- 
parare, a leggere col sistema fonico. d 

1 giovani e partiéolarmente gli svizzeri sono 
etitusidsti di questo: sistema. Il signor Stam- 
pa, presidente dell’Associazione degli operai 
di Milano, fece Ja sua comparsa verso le.10 
circa, in mezzo agli applausi, generali. Yi sono 
ora circa 60 delagati. Si nominarono 1 comitati. 
La relazione annuale fu letta in francese ed in 
tedesco. Secondoquesta relazioniesono afligliati 
alla sezione inglese. 28 società commerciali 
e4 politiche; 12 si affigliarono l’ anno scorso. 

Alla sezione Îraticese sofio affigliati 24 fra 
società ed individui, uno in Algeri. In Isviz- 
zera le associazioni sono 17 e tre sono in via 
di formagione. Îl presidente del comitato éèn- 
irale della sezione svizzera. di Ginevra, an- 
nunzia che 2000 membri sono afligliati alla 
società, La relazione fa atictie menzione del 
l'atto di riforma inglese’ del 1867 e dice che 
eserciterà un’ influenza diretta sulla legisla- 
tura delle quistioni del lavoro. come; 1° esten- 
sione dellà le&ge sulle fattorie, ecc. 

Furon quindi biasimate le commissioni delle 
società di sarti a Parigi ed a Londra, ma sic- 
come questo delicato soggetto eccitava qual- 
che suscettività fra i francesi, si passò al- 
l'ordine del giorno. Fu quindi approvato il 
bilancio che presentava un'entrata di 63 lire st: 
(1575 fr.), ed una spesa di 41 lire st, (1028 fr.). 

Il relatore francese disse essére. impossi- 
bile di fare una propaganda sistematica, con 
lè restrizioni che la polizia francese opponeva, 
ed il delegato di Lione annunziò che ad onta 
delle vessazioni. della polizia il numero degli 
affigliati aumentò. da 250. a 500. 

Quindi il congresso si aggiornò. 


—— rr. _r' 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del à; 


« Le comunicazioni che vennero fatte dai 
Gabinetti di Parigi e di Vienna al governo 


prussiano sembrano aver dissipato ogni equi- 


voco sul significato del colloquio di Salisburgo: 


Il Gabinetto di Berlino ha indirizzata una 
circolare ai rappresentanti della Prussia, nella 


| quale manifesta la sua soddisfazione per gli 
schiarimenti che gli vennero dati. » 

La Gazzetta della Germania del Nord, ot- 
gano ufficioso del signor Di Bismark scrive 
quanto segue: 

« Conviene. rendere omaggio alla. premura 
con cui il governo francese si è adoperato a 
tranquillare gli animi coll’invio di una nota 
circolare. ‘Questo documento, di carattere in- 
teramente. rassicurante, unito ‘alle reiterate 
dichiarazioni pacifiehe .del governo francese; 
è tale da. metter fine a tutte ;le. congetture 
sorte in seguito al colloquio di Salisburgo. » 


L'Agenzia Havas ha da Berlino. in data 
del 6, che si considera come probabile un 
abboccamento della regina vedova di Prussia 
con sua sorella, l’arciduchessa ‘Sofia, madre 
dell’imperatore d'Austria, durante il soggiorno 
dl S..M. al castello di Stolzenfels. + 


Scrivono da Troppau; in data del 3 set- 
tembre alla Presse: di Vienna: 

« Ieri. è giunta al governatore: della Slesia 
la notizia ufficiale del capo del distretto di 
Holzenplotz, che una pattuglia prussiana è 
passata l’altro giorno nel villaggio austriaco 
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rano ancora ‘fuori della città che mandarono 
ai comandanti delle fortezze di Pisa e di Li- 
vorno (che essi avevano promesso di resti- 
tuire ‘alla repubblica) l'ordine formale di te- 
nerle in loro potere. 

All’annunzio di questa notizia il farore po- 
polare fu al‘colmo: sì persegnitarono i par- 
tigiani dei Medici, si ‘coprì il Papa di ridi- 
colo, di minaccie e d’oltraggi; ‘se ne empi- 
Tono gli scritti, se ‘ne tappezzarotio i muri, 
e bellissime caricature d'Andrea Del'Sarto è 
di parecchi saltri celebri pittori consacrarono 
in pari tempo la perfidia dei tiranni decaduti 
e la.magnanima ‘vendetta della nazione che 
essi avevano tanto. indegnamente ingannata. 

La tranquillità ed il benessere rinascevano 
a Firenze, e, sebbene lontana dal'mondo e 
sepolta nel suo ritiro, Matilde prendeva parte, 
a di lei insaputa, alla felicità generale: Je 
assenze del marito divennero più rare, la di 
lui fronte meno triste e meno corrugata s egli 
sembrava amare di più e soffrir meno,” 

Il padre Angelo venne finalmente ad an 
nunziarle che stava per partire per Pisa e 
che il di lei\marito; più calmo'e soddisfi 
non. si o ji o 

opponeva che ‘essa scrivesse a sua 
madre. Il prudente sacerdote esigette soltanto 
che essa si limitasse ‘alle espressioni ordi- 
pera di rispetto ‘e di tenerezza, ‘@ ‘che ‘non 
‘asclasse sfuggire nessuna parola che potesse 


far sospettare il luogo del suo ritiro, nè dare 


dell'oscurità della notte, passò il confine presso. 
Klingenbeutel. » . PREFETTO. 8 


Il signor di Rohuer, reduce 


Tliia 
ripreso le sue funzioni, ed è cessato Tintorim 
del marchese ‘di Lavalette nel ministero di 
Stato e delle finanze; © 0 UU age 

Gli eccitamenti della stampa runaa;sale- 5 
popolazioni slave dell'impero ottomano e del 
l'Austria diventano da. qualche tempio più 
violenti. Il telegrafo ci segnala un articolo 


dell'Invalido russo relativo all’ insurrezione 
bulgara: - s 

Quel giornale, fa veramente appello alla 
rivoluzione de’ popoli slavi del Sud. e li in- 
vita ad unirsi per liberare i bulgari. 

Leggiamo nella Patrie dell'8 : 4 

« Le ultime notizie del Messico sono!de 
15 agosto, Esse ci parlano delle insurrezioni! 
di parecchi generali contro Juarez. Così sap- 
piamo :che Ciriales: ha fatto un pronuncia- 
mento in favore di, Ortega e che Escohedo 
marciava contro di lui con 5000 uomini. 

« Canales ha il suo quartier generale a 
Matamoros sulle rive del Rio-Grande, ‘in faccia 
alla città di Brownsville (Stati Uniti) dalla 
quale riceve armi, muniziolii 9 soldati. 1 fi: 
libustieri e. gli. avventurieri degli Stati Lit 
che cercano la loro, parte di bottino nel Mese 
sico, non hanno denari per andar a raggiun-, 
gere Juarez nell'interno del paese e si arruo- 


trovano. 


vantaggiosa giacchè da Matamoros dominà 
tutto il confine messicano in faccia agli Stati 
Uniti. Tutto ciò, ‘però, potrebbe compromet- 
tere la vita di Ortega il quale, come è noto, 
si trova a Saltillo, prigioniero di Juarez. » 


ATTI UFFICIALI 


® La Gaszetta ufficiale del 10 corrente con- 
tiene ; 4 

4. Un R. decreto del 4 ago$to, con il quale 
la borgata Monterotondo è staccata dal cò- 
mune di Borgonato ed aggregata a quello di 
Passirano. 

Fino ‘alla ricostituzione dei novelli Consigli 
comunali di Borgonato: e. Passirano, cui si 
provvederà dal prefetto, della provincia nei 
modi di legge, le attuali rappresentanze con= 
tinueramno ad esercitare le loro attribuzioni, 
curando però di non vincolare in alcun modo 
l'azione dei futuri» Consigli. 

2, Un. R. decreto dell’ 11 agosto, preceduto 
dalla relazione del ministro della marina, ed 
@ tonoro del quale, stante la riduzione del 
personale da imbarcare sui diversi tipi di 
reali legni secondo la nuova colonna €, il 
numero dei supplementi facoltativi accordati 
a. mente della tabella. n° 3, annessa. al R. de- 
creto 14 giugno 1863, è ridotto per ogni tipo 
alla metà di quelli stabiliti dalla tabella sud- 
detta. 

3. Un.R. decreto'iel 22 ‘agosto, conil quale 
il comizio agrario del circondario di Salerno, 
provincia di Salerno, è legalmente costituito 
ed è riconosciuto come stabilimento di pub- 
blica utilità, e quindi come ente morale può 
acquistare, ricevere, possedere ed alienare, 
act la legge civile, qualunque sorta di 


4. Un R, decreto dell’ 11. agosto, con .il 
quale i comizi, agrari dei circondari di Ales- 
sandria, di Montepulciano e di Camerino sono 
legalmente costituiti, e sono riconosciuti come 
stabilimenti di pubblica utilità, e quindi co- 
me enti morali possono acquistare; ricevere, 
possedere ed alienare, secondo la legge ci- 
vile, qualunque sorta di beni. 

3. Un R. decreto del 28 luglio, preceduto 
dalla relazione del ministro della‘ guerra, {a 


indizi sfavorevoli sopra.il carattere dell’uomo 
di sua scelta. 

Matilde lo dipinse tal quale egli era in al- 
lora, e tutte quelle.volte in cui passavano 
parecchie settimane senza che ricevesse ta- 
luni di quegli spaventevoli messaggi che scon- 
volgevano tutto il, suo essere e.lo ponevano a 
due dita dalla tomba. 

— Infine, mia buona madre, dicevale essa 
terminando, io sarei perfettamente felice, ad 
onta del segreto che mi nascondemio marito, 
se avessi la certezza che voi voleste perdo- 
Rarmi e conservarmi quella tenerezza alla 
quale pongo il più gran prezzo. Siate dun- 
que tanto buona di rassicurarmi interamente 
a questo riguardo, .e chevil nostro reverendo 
padre Angelo, il quale volle incaricarsi di 
questa lettera, possa almeno recarmi due ri- 
ghe della vostra mano ! Esse saranno un bal- 
samo efficace per l'animo mio, che il. dolore 
d’avervi afflitta tormenta crudelmente... Io le 
attendo dalla vostra. inestinguibile. bontà, Je 
chieggo da quell’ affezione  vivissima di cui 
fui sì lungo tempo l'oggetto! Non le rifiu- 
tate al mio pentimento ed al sincero e rispet- 
toso attaccamento di vostra figlià! Essa è 
già molto da compiangere perchè è orbata 
della libertà d’andare ad esprimere in per- 
sona ai vostri piedi tutti i sentimenti di cui 
è ricolmo il gi lei cuore e dimandarvi grazia 
pel passato. (Continua) 


lano sotto la bandiera del primo ‘Capo che 


« Canales occupa, una posizione forte e, 
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tenore del quale il-Corpo dei carabinieri reali 
sarà composto di: 

Un Uomitato; 

Dodici legioni territoriali; 

Una legione Allievi, 

è legioni non avranno numero progressivo. 

Quelle territoriali prenderanno la loro «de 
nominazione dalle città in cui risedono i'ri- 
spettivi comandi, è quella degli allievi si no- 
merà Leginne, Allievi Carabinieri. 

Ti quadro generale , graduale e numerico 
del Corpo dei carabinieri reali sarà quale ri- 
sulta dallo specchio N:-4; annesso al decreto 
medesimo, e firmato dal ministro della guerra. 

La ripartizione delle legioni territoriali in 
divisioni, compagnie e luogotenenze sarà 
quale era presentata dallo specchio n° 2, 
pure firmato dal ministro della guerra. 

Sono mantenute le precedenti regie deter- 
minazioni relative al Corpo dei carabinieri 
reali, che non siano' contrarie e quelle. nel 
presente decreto-contenute. 
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CRONACA DI FIRENZE 


Il congresso. di..statistica, che sarà presie- 
dute"da S. A. R. il principe E 
29 settembre al 7 ottobre terrà sei. setute, 

Al mattino i mambri, del congresso lavo 
reranno negli uffici, e terranno seduta pub- 
blica alla sera. 


Nell” adunanza che tenne il 6 corrente, il 
Consiglio comunale di. Firenze, sulla. mozione 
del sindaco, deliberò di sottoscrivere per lire 
2,000'a favore dei cittadini di Palermo dan- 
neggiati dal cholera; e, sulla mozione dei 
consiglieri Barellai e P. Cipriani votava pure 
tin soccorso di L. 2,000 a favore del Comi- 
tato centrale dei danneggiati dal cholera. 

Nei decorsi mesi di-luglio e di agosto, le 
guardié grascieri del comune di Firenze ope- 
rarono il sequestro dai seguenti generi in- 
salubri : 

Chilogr. 23 di farina dolce, farine putride 
e semolino ; 49 di carne di bue cruda e cotta, 
di vitello, di agnello, di pecora e di castrato; 
901 di carne suina salata ; 110 dì visceri di 
animali ; 383 di pesce ; 461 di baccalà , 11 
di salmone e 24 di tonno; 19 di acciughe e 
sardine ; 3 di mosciame; 98 112 di formag- 
gi; 5731 di frutta, compresi i cocomeri ed 
i poponi ; 7 di olive e frutta secca ; 832 di 
ortaggi, 63 di pomidori, 7 1]2 di patate, 27 
di limoni, 1 1]2 di conserva di pomidoro ed 
85 12 di funghi. 

Furono pure sequestrati n° 36 uccelletti, 
6 quaglie, 15 polli e piccioni, |164 aringhe, 
80 uova, 95 teste di agnello, 36, teste di 
pecora e 2. zampe. di vitella, 893 litri di 
vino, 33 di aceto ed uno di latte. 

AI pubblico macello le stesse guardie gra- 
scieri sequestravano : un animale. suino, un 
animale oyino, 131 polmoni, 81 fegati e 44 
feti di bestie vaccine, nonchè 65 |fegati, 37 
polmoni e d feti di bestie ovine. 


Sul tanto importante argomento delle uit! 
fezioni, l’ultimo numero del giornale L'Eco 
dell'Arno che sì pubblica nella nostra città, 


reca quanto segue; 


Fra le migliaia di scritti, che da ogni parte ci 
giungono intorno all’eziologia, all’indole e alla 
terapeutica del colèra; fra îl numero infinito di 
preservativi e di rimedi, preconizzati per. som- 
mamente ed unicamente efficaci da gente per lo 
più profana all’arte del guarire; è logico attenersi 
iille osservazioni pratiche istituite dai medici, che 
nell'esercizio della loro professione raggiunsero 
l'eccellenza. Uno di questi, .il.dottore Guglielmo 
Budd, di Bristol, ha recentemente pubblicato un 
rapporto sull’invasione del cholera asiatico in Bri- 
stol nell'anuiò scorso. Grandissima è l'importanza 
di questo rapporto tanto dal lato delle cifre, 
quanto dei corollari. Nell'anno 1832 il cholera in 
Bristol faceva 626 ‘vittime; nel 1849, 1979: nel 
1854, 430, e finalmente nel 1866 sole 29. 

La notevole diminuzione del 185% in confronto 
del 1849 il dottore Budd attribuisce alle savie 
misure igieniche adottate dalla generalità dei cit- 
tadini nei cinque anni di mezzo. Ma la ancor 
più notevole diminuzione del 1866, che ebbe soli 
29 casi, dal dottore Budd..viene quasi esclusiva- 
mente attribuita alle disinfezioni, che furono at- 
tuate colla massima cura per due volte al giorno 
e in ogni casa durante il tempo dell'epidemia, e 
alla pronta esportazione degli escrementi. Egli 
assicura che nessun altro mezzo è più. efficace 
di questo a impedire la diffusione del cholera. Il 
dottor Budd, al pari di un gran numero di me- 
dici inglesi e d’altre nazioni, crede che î miasmi 
che si svolgono dalle dejezioni alvine dei chole- 
rosi siano gli unici diffusori. della. malattia. Tale 
teoria era già stata divulgata fino dal 1856 dal 
signor. Thiersch, che era stato indotto a crederla 
per vera da numerosissime esperienze da lui pra- 
ticate sui conigli. « Una materia organica può 
non avere azione: deleteria sull'economia: animale 
presa allo ‘stato. fresco,, ma: sotto, l'influenza del- 

l’aria, dell’acqua e del calore essa può provare 
un'alterazione che la SA tossica. » Appog- 
giata-a questi principi; la-Gommissioue sanitaria 
di Bristol consigliava la disinfezione dei luoghi 
comodi di tutte-le%caseper’due volte al giorno; 
come sopra si è. detto; «ed ordinava che fogni 
qual volta sì verificava un caso di cholera nella 
città venissero distrutti col mezze del fuoco tutti 
gli oggetti che avessero seryito all'infermo; e se 
Îl caso era seguito da morte, fosse tosto, abbru- 
ciato il letto, eil cadavere avviluppato nelle 
lenzuola e tutto cosparso. di polvere, di Mac- 
Dougall venisse tosto seppellito. Pare proprio che 
soltanto all'efficacia di queste misure Bristol 
debba i Age d'essere uscita a così buon 
mercato da, un'epidemia che durò, sette mesi. 

Noi non Voglio arrestarci a questo solo fatto, 

quantunque per se stesso eloquentissimo: ne ab- 


biatno altri della stessa specie; e però crediamo 
tli non deftaudatne i olii letioti 

Nei gennaio di quest'anno il signor Carus ri- 
feriva all'Accademia delle scienze di Parigi il 
fatto seguente. A Zwickau, piccola città della 
Sassonia, con 2,182 abitanti l'anno scorso infieri 
il cholera: in poco tempo nella città e nei din- 
totni:i. morti sommarono a più di cinquecento, 
e i casi a più di mille. In quella città havvi una 
casa di correzione, che nel tempo dell'epidemia 
conteneva 1286 detenuti, per la massima parte 
ubriaconi e vagabondi, i quali, appunto per la 
loro sregolatezza, dovevano più facilmente restar 
preda del morbo. Nelle adiacenze immediate della 
prigione si verificarono 250 casi, seguiti da 119 
morti. Qualche caso si ebbe a deplorare anche 
nelle famiglie degli impiegati del penitenziario, 
il quale stabilimento solo, fra tutti i luoghi pub- 
| blici è privati della città, rimase incolume. A 
tutta prima il fatto non sembra quasi credibilé: 
pure è ufficiale, è yero. Ma donde tanta fortuna? 
Il direttore di quel penitenziario pate uti. uomo 
di. buon senso, che riponga grandissima fidueià 
nelle disinfezioni: perchè dal giorno che il prinio 
caso. di choléra venne ad afiliggere lavdittà di 
Zwickau. ordinò, ché giornalmente è completa= 
mente si disînfettassero tutte le latrine délafpri- 
gione; che sì togliessero immediatamenté tutti 
gli escrementi, ben ricoperti ptitna di cenéri, di 
carbone, di terra bene stiacciata e disinfettati 
col solfato di ferro, col cloro, coll’acido solforico:e 
coll’acido. pirolegnoso: In pari tempo sorvegliò 
più attentamente la dieta e-la pulizia dei carce- 
tati Eeco come avvenne il mitacolo, del quale il 
primo a rallegrarsene sarà stato per certo quel 
bravo direttore, È 

Un altro fatto importante sta nella relazione, 
fatta alla medesima Accademia délle scienze dal 
signor Dumas, ;Presidetite del Consiglio manici 
pale di Parigi. Durante l'epidemia di cholera del 
1865, nessun caso è avvenuto fra le donne itti= 
piegate alla lavatura della. biancheria degli os 
tali di Parigi, perchè-tutta quella che proveniva 
dai lazzaretti dei choletosi eta; prima d'essere 
consegnata allé Javandaîe, replicatatmente' disin= 
fettata, E fra gli impiegati dell’amministraziotie 
delle pompe funebri, ché conta 1,100 persone 
circa, un solo fu attaccato» dal morbo. Ma anche 
quell’amministrazione seguiva serupolosatiiente lè 
norme d’un savio sistema igienico, e sopratutto 
praticava diligentemente le disinfezioni. 


Quasi tutti i giornali hanno narrato di quel 
pacco che fu consegnato alla posta di und 
città d’Italia e poi si venne a scoprire che 
conteneva nientemeno che un bambino. Ve- 
ramente Un bambino per la posta era un bel 
titolo, che stava bene per un fatto vario, e, 
per dire il vero la storiella non era troppo 
incredibile perchè se tuttodì passano per la 
buca della. posta tante fole dei giornalisti 
che. pesano. (le fole e non i giornalisti) molti 
chilogrammi, non v'era ragione per cui non 
vi potesse passare anche nn bambino. Ma 
noi possiamo ‘assicurare che invece di un 
bambino era un omaccione grande e grosso 
tutto ‘involto ‘in’ fogli di cronache cittadine 
e di appendici, in modo tale che per mira- 
colo non rimase soffocato. Interrogato sul suo 
nome, sulle qualità, Ja patria ecc., rispose di 
essere francese ‘e di chiamarsi monsieur 
Canard. È stato. immediatamente spedito 
all'esposizione. di Parigi, insieme alla busta 
gigantesca entro la quale era suggellato. 

La Direzione della Società d’ incoraggia- 
mento all’ arte teatrale avverte che il tempo 
utile per presentare i manoscritti al concorso 
governativo ‘ed’ a quello Ristori, cessa col 
giorno 30 settembre 1867. 


Lunedì sera, 9, tre manuali che lavora- 
vano fuori di porta alla Croce, attaccarono 
rissa su quel piazzale, e tratti di tasca i 
coltelli si ferirono reciprocamente. 

Arrivate. sul luogo della rissa le guardie 
‘di pubblica sicurezza e di città, divisero i 
litiganti, e li tradussero alle Murate a dispo- 
sizione dell'autorità giudiziaria. 


Un manovale del Bagno a Ripoli, essendo 
lunedì caduto dallo stabile Bertelli in co- 
struzione in questa città, riportò due gravi 
ferite, per curare le quali fu. trasportato al- 
l'Ascispedale ‘di S. Maria Nuova. 

In una casa del quartiere della Mattonaia, 
per cura dell'ispettore di pubblica. sicurezza 
della sezione S. Croce, lunedì furono rinve- 
nuti alcuni oggetti di vestiario stati rubati 
| pochi giorni prima, ad un muratore, 


TEATRO ALFIERI 


Rammentiamo che questa sera, 11, ha 
luogo la rappresentazione di beneficenza alla 
quale prendono parte egregl artisti e. dilet- 
tanti, fra cui la signora Daria Cutini che tanto 
desiderio di sè ha lasciato sulle scene ita- 
liane, Si rappresenteranno le commedie Gior- 
gio e. Teresa, La serva’ del prete e Lord 
Spleen. La signorina Clelia Gros declamerà 
Suor Estella, poesia di Arnaldo Fusinato. La 
banda del 32° reggimento, diretta dal maestro 
Pontoglio, suonerà scelti pezzi. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Con l'ordinanza di sanità marittima, 
n° 37, in data del 10 corrente, il ministro 
dell'interno ha decretato che le navi partite 
da quel giorno in poi dall'isola di Malta, nei 
porti. italiani  incolumi da cholera, saranno 
sottoposte ad una contumacia di osservazione 
di giorni quindici se abbiano avuta felice 
traversata, ed in tutti i porti del Regno al 


‘| trattamento previsto dal decreto ministeriale 


29 aprile prossimo passato, se abbiano avuto 
a bordo casì di malattia o di morte per cho- 
lera. ced 


— La Gazzetta Ufficiale del 10. annunzia 
che S. A. R. il principe. Amedeo si. è com- 
piaciuto di acconsentire che l'istituto tecnico, 
fondato per cura di tia società presso il 
collegio Bosisio in Monza, sia dall’ augusto 
suo nome intitolato: Istituto tecnico principe 
Amedeo. 

Gosì .l' asilo infantile Principe Umberto, e 
l'istituto tecnico Principe Amedeo, in Monza, 
sorretti l'uno dalla carità de'cittadini, l’altro 
da una privata associazione benemerita della 
istruzione popolare, sono intitolati dal nome 
di due valorosi principi, che quanto si distin- 
sero sui campi di battaglia per la patria in- 
dipendenza, altrettanto si mostrano patroci- 
natori di ogni istituzione educatrice ‘intesa al 
miglioraniento morale ed economico della na- 
zione. 

L'istituto industriale. e professiofiàte del 
principe Amedeo, addetto al collegio Bosisio, 
cortipfende le complete sezioni di ammini- 
strazione, commertio, ragioneria, costruzione 
e meccanica, e pel nuovo annojscolastico ag- 
giungerà pure l’importantissima sezione di 
agrononiia e agrimensura. 

— La Gazzetta di Parma del 9 annunzia 
ché, S. A. R. il principe. Amedeo duca di Ao- 
sta, elargi fa somma di L. 400 a’ pro delle 
povere famiglie. danneggiate dal cholera nella 
città di Parma. 

= Ci si annunzia scrive la Gazzetta di 
Torino del 9, che il tronco ferroviario da 
Genova ja Chiavari potrà essere. aperto al- 
Vesercizio pubblico pel 15 novembre pros- 
simo. n 

— ll nostro Sindaco, ‘scrive la Lombardia 
di Milano del 9, mandò un invito alla festa 
dell’inaugurazione della Galleria Vittorio Ema- 
nuele al principe Napoleone, che aveva ma- 
nifestato il desiderio dizassistervi. Il principe 
rispose telegraficamente ringraziando il sena- 
tore. Beretta, ed esprimendo il dispiacere di 
non potersi recare fra noi, perchè trattenuto 
in Francia da urgenti affari. 


Pe 


Rettificazione, = Da persone in con- 
dizione di essere bene informite, scrive la 
Gazzetta di Genova del 9, siamo invitatà a 
far conoscere essere. erronea la notizia rife- 
rita da tutti i giornali di Firenze, e secondo 
la quale il cavallerizzo Ciniselli sarebbe stato 
nominato scudiere onorario di 9, M. il Re. 

Il Ciniselli fu nominato. soltante. cavalle- 
rizzo onorario. 

Assassinii. 
scrive: 

Ieri un atrocissimo fatto commosse la nostra 
popolazione: Nella casa in via S. Spirito, N..22, 
tiene le sue scuderie il conte Tullo Maestri Turri 
d’Arragona, di Parma, già domiciliato a Torino, 
ove fungeva da vice-console di Spagna, ed ora 
abitante in Milano in via Giardino, in casa An- 
tona Traversi, Per sue ragioni particolari, il conte 
Tullo aveva creduto opportuno di licenziare il 
cocchiere, certo Mazzelli Giuseppe, d’anni 30, del 
Bresciano, e ieri stesso costui doveva far conse- 
gna al suo successore delle chiavi e degli oggeiti 
di scuderia. A questo atto volle essere presente 
il padrone, il quale, a tale uopo, verso le quat- 
tro si recava alle scuderie. ' 

Ivi tutto passò col massimo ordine, e quando 
la consegna fu compiuta , il cocchiere licenziato 
mosse verso il padrone, e porgendogli delle chiavi, 
esclamò: questa è una delle chiavi, questa è la 
seconda, e questa è l’ultima, e così dicendo vi- 
bravagli un colpo di coltello al ventre con 
tale violenza e \con tale forza, che la lama, pe- 
netrata nelle regioni inguinali, salì oltre l’ombe- 
lico, aprendogli il ventre, da cui uscivano gl’in- 
testini in gran parte recisi. Il conte Tullo quasi 
istintivamente colle mani cercò di raccogliere gli 
intestini, comprimendo la ferita, ma quasi tosto 
cadde morto. 

L'atto del feritore fu così rapido , così istan- 
taneo, che alcune persone, fra cui il nuovo coc- 
chiere, non se n'erano accorte. Frattanto il Maz- 
zelli, col ferro ancora caldo del sangue della sua 
vittima , ritrattosi dal luogo ove giaceva il pa- 
drone, fece atto di tagliarsi la gola. 

Ilrportinaio, ignaro dell’accaduto e presente a 
quest'atto, gli fu sopra, lo afferrò, e credendolo 
colto da pazzia, lo trasse seco fuori della casa. 
Per avventura passava di là un brougham : il por- 
tinaio lo ferma, vi caccia entro il Mazzelli, e lo 
accompagna egli stesso a casa. Il Mazzetti si era 
arrecata una ferita alla gola, lieve ed affatto su- 
perficiale. 

Frattanto l’orribile assassinio si syelò agli altri 
che si trovavano nella corte. Fu chiamato tosto il 
dottor Invernizzi, che abita in quella casa, il 
quale accorso, non potè constatare che la, morte 
del conte. 

La voce dell’orrendo caso giunse subito: all’o- 
recchio dell'autorità di pubblica sicurezza, la quale 
fu immediatamente sul luogo, con buon numero 
di guardie. 

E alla luttuosa notizia si recavano pure, sul 
luogo, per le disposizioni di legge, il regio que- 
store, il procuratore del Re ed nn giudice istrut- 
tore. 

Nel frattempo, le guardie di pubblica sicurezza 
con un ispettore, mossero sulle traccie del Maz- 
zelli, che trovarono nel suo domicilio già cori 
catò. Dichiarato în istato d’arresto , fu tradotto 
alle carceri criminali. 

Egli si rese confesso del suo misfatto, e nel 
tragitto ‘alle prigioni, soggiungeva: 0h! che f..... 
che ho faa. 

Il cadavere del conte fu trasportato nella sala 
mortuaria dell'ospedale dei Fate-bene-fratelli. 

L’infelice aveva solo 27 anni, era sposo da po- 
chi mesi, e prossimo ad. essere padre. Egli era 
amatissimo da tutti, e singolarmente dalla sua 
servitù per l'animo mite e la gentilezza dei modi. 

2. Alla Perseveranza del 10. scrivono da 
Vigevano : i 

Nell'osteria di certo Alossio Moroni ven- 
nero a diverbio fra loro un operaio ed un 
militare del 9° reggimento d'artiglieria, Clario 
Giovanni. — Il figlio dell’oste, certo Moroni 
Domenico, erasi intromesso: fra i contendenti 


— La Lombardia del 9 


per acquietarli — e mal gli colse. Chè un 


altro artigliere , certo Mazzocchi Pietro, da 
Clusone , alferrata una panca, e gridando: 
lasciali fare, menò un tal colpo alla testa 
del paciere , da -stenderlo a terra cadavere, 
col cranio spaccato. 

1 due artiglieri furono arrestati e posti a 
disposizione dell'autorità giudiziaria. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetta Ufficiale del 10 corrente si 
legge: 

A rettificazione di quanto si legge nel Ti- 
mes di Londra del 5 corrente intorno al tran- 
sito pel nostro territorio della valigia delle 
Indie, cioè che le. autorità ‘italiane abbiano 
declinata l'accettazione delle proposte recente- 
mente formulate, occorre di notare che nes- 
suna proposta concreta pervenne fin qui al 
Governo italiano, il quale, come già ne diede 
indubbia prova, non trascura questo impor- 
tante argomento, e nulla lascia d’intentato 
per giungere al desiderato scopo di. aprire 
una via più breve e più agevole al commer- 
cio dell'Europa occidentale coll’Oriente. L’e- 
sperimento della muova: ferrovia a sistema 
Fell sul, Moncenisio e la. diligente coopera- 
zione delle Società ferroviarie dell'Alta Italia 
e delle meridionali fanno tanto più sperare 
che gli sforzi del Governo italiano non ri- 
marranuo senza effetto. Ì 

Per lo passato, stante i. continui bisogni 
di trasporto di personale e materiali pel ser- 
vizio degli stabilimenti di arsenali marittimi, 
tenevansi armati vari piroscafi trasporti che 
eseguivano il traflico necessario. Tali bisogni 
crebbero in proporzione assai vasta  coll'ac- 
quisto dell'arsenale di Venezia e. colla  ne- 
cessità di provvederlo di tutto l'occorrente. 

Per ottenere questo scopo, introducendo la 
massima economia possibile, fu stabilito di 
tener armato un solo piroscafo trasporto che 
facesse i viaggi periodici lungo ixtto il lit- 
torale del Regno da Genova a Venezia e vi- 
ceversa. 

Allorchè la R. fregata a vela San Michele 
doveva muovere da Genova nello scorso: lu- 
glio per la solita campagna d'istruzione degli 
allievi delle scuole di marina si profittò del 
R. trasporto Europa, che eseguiva tali pe- 
riodici viaggi, per inviare a Genova, ove tro- 
vavasi il San Michele, gli allievi della scuola 
di Napoli per imbarcarsi su questa. 

Senonetè alcuni allievi giunti da Palermo, 
ove eransi recati in licenza, furono sottoposti 
al loro arrivo în Napoli a quindici giorni, di 
contumacia; onde non far nerdere ioro il frutto 
della campagna d'istruzione, £ allora dispo- 
sto che il San Michele, muovendo da Genova 
invece di dirigere direttamente per Gibilterra, 
approdasse a Napoli per imbarcare i suddetti 
allievi, che in quel frattempo avrebbbero com- 
piuta la quarantena; e quindi proseguisse pel 
suo destino. 

Il San Michele giunse a Gibilterra il 10 
agosto, ne ripartiva il 13, quando, a 50 mi- 
glia circa al sud dell’isola di Madera, accor- 
tosi di una leggera filtrazione d’acqua, il co- 
mandante di detto R. legno credette bene ap- 
prodare sulla rada di Funchal. (isola di Ma- 
dera) onde verificare da che provenisse. 

Constatato che la cagione di tale inconve- 
niente non aveva alcun carattere di -gravità 
riprese il viaggio, e dopo una buonissima 
traversata, nella quale percorse 1500 miglia 
in 14 giorni, gettava l’àncora la mattina del 
7 corrente sulla rada di Portsmouth. Rimane 
pertanto confermata la nessuna importanza di 
tale filtrazione. 

Tatti a bordo godevano perfetta salute. 

Ib:R. piroscafo Conte Cavour col personale 
della nostra Direzione navale. al..Rio. della 
Plata, che fu rilevato, è giunto a Genova la 


notte dall’8 al 9 corrente, compiendo la tra- |- 


versata da Rio Janeiro a Genova, di 5500 
circa miglia geografiche, in 33. giorni, com- 
preso il tempo d’approdo all'isola di Madera. 

La R. pirofregata Principe Umberto, armata 
per l'istruzione di guardia marina di 2° classe 
gettò l'ancora sulla rada di Cagliari nella gior- 
nata dell'8 corrente. 

Tutti a bordo in perfetta salute. 


Dispacci ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] 


Vera Cruz, 13 agosto. — Lopez è ancora 
vivo. 

Marquez comanda una piccola forza. nel 
territorio di Vera Cruz. 

Nuova York, 29 agosto. — Una recente in- 
chiesta fece scoprire nella Virginia numerose 
e formidabili nrganizzazioni di negri armati. 

Temesi on’insurrezione dei negri del Sud. 

Nuova York, 9. — Il Presidente proclamò 
un'amnistia generale, escludendo soltanto gli 
alti funzionari dei separatisti, le' persone im- 
plicate nell’assassinio di Lincoln e coloro che 
hanno maltrattato i prigionieri federali. 


Madrid, 9. — Fu accordata agli insorti 
una nuova dilazione per arrendersi. — 
Berlino, 9. — Si è costituito un Comitato 


per l'Esposizione universale che avrà luogo 
a Berlino nel 1872. 

Vienna, 10. — La Presse annunzia che ì 
negoziati pel trattato di commercio austro- 
inglese sono sottoscritti e che fu sottoscritto 
l'atto provvisorio. 

La Debatte smentisce la voce che il mini- 
nistro Becke-abbia offerto le sue dimissioni. 
ix Ginevra, 9. — Il Congresso si è riunito 
oggi alle ore 2. ; 


Garibaldi fu nominato presidente onorario, 
Jolissaint presidente effettivo e Barni vice- 
presidente. 

Garibaldi pronunziò un'discorso propugnan- 
do l'abolizione del papato. 

Berlino, 10. — La Gazzetta del Nord di- 
chiara apocrifo l'estratto del trattato fra la 
Prussia e l’Austria pubblicato dalla Situation. 

La Gazzetta della Croce approva .comple- 
tamente il discorso pronunziato dal gran duca 
di Baden. È 

Berlino. 10. — La Gazzetta della Croce dice 
essere senza fondamento i timori che la Prus- 
sia voglia creare uno stato unico della Ger- 
mania ; afferma che ciò sarebbe contrario al 
genio prussiano e al tedesco, e che l'incor- 
porazione degli Stati del Sud sarebbe la. ro- 
vina della Prussia. 


Berlino, 10. — Apertura del Reichstag. — 
Il re nel suo discorso espresse la propria 
soddisfazione che le Camere dei diversi Stati 
federali abbiano dato la sanzione costituzio- 
nale al primo Parlamento della Germania del 
Nord. Disse che subito «dopo la promulga- 
zione della costituzione del Nord, venne fatto 
un passo importante circa i rapporti nazio- 
nali della Confederazione cogli Stati del Sud; 
che i sentimenti tedeschi dei governi confe- 
derati crearono una nuova base per lo Zoll- 
verein corrispondente alla nuova situazione, 
e che la coriservazione dello Zollverein è as- 
sicurata: 

Il discorso reale enumerò le diverse leggi 
che verranno presentate al Parlamento e ter- 
minò con queste parole: « Io spero che que- 
ste leggi saranno il primo passo, ma però 
decisivo, verso il coronamento della costitu- 
zione federale. Questa convinzione servirà di 
base alle vostre deliberazioni: È questa. un’ 
opera di pace alla quale siete chiamati, ‘ed 
io nutro fiducia che, colla benedizione di Dio, 
la patria godrà in pace i frutti dei suoi 
lavori: » 

Parigi, 10 settembre. 
9 10 
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Liceo Fornaris con Convitto. 

LEZIONI PREPARATORIE agli esami di? 
promozione e di licenza liceale, di  ammes- 
sione al Liceo, all’Istituto tecnico e all’Uni- 
versità. — Torino, via Provvidenza, 4. 


CONVITTO CANDELLERO 


Corso preparatorio alla Regia Accademia 
militare e Regia scuola militare di cavalleria, 
fanteria è marina. — Torino, via Saluzzo, 


Num. 33. 
CON CONVITTO. To- 


LICEO QUIR rino, via della Provvi- 


denza, n° 18. — L'intero corso liceale è di- 
Viso in due classi. Apertura al 1° ottobre. 
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Tra î vari modi, tutti ammirabili, .co' quali Dante circoscrisse Dio, il più mara- 
Viglioso è forse quello del canto XIX del Paradiso: Colui ohe volse ’l sesto allo 
stremo del mondo; ove rappresenta l'eterno geometra il quale col compasso de- 
termina i confini al pensato universo. Di questa divina geometria Dante ebbe più 
che altro poeta, e dimostrolla nell'ordinamento de’ suoi tre Regni: onde il grande 
estetico inglese Ruskin ebbe a dire, rispetto all'Inferno, che Dante diè a divedere 
una! forza inventiva assai maggiore che Milton, il cui Inferno è indefinito: mentre 
l'invenzione sta nell’accurata costruzione geometrica, non già nella nebbia e nel 
l'incertezza. } 

Questa potenza architettonica rese Dante si caro a Michelangelo, che forse per 
la pienezza delle sue facoltà artistiche e poetiche fu l'uomo che meglio lo intese. 
Nè solo l'architettura, ma l'ingegno scultorio, la valentia di disegno e di colorito 
che informano le creazioni del divino poeta innamorarono Michelangelo. Dante 
fu fonte d'idee e di stile agli artisti come Omero; ma se Omero inspirò il Giove 
Olimpico a Fidia e diffuse la verità e la vita per le opere d’arte. Dante plasticò, 
a dir così, tutte le idee che la sua età aveva della esistenza oltremondana, e del 
mondo dette tali impronte che i suoi personaggi AOSFOROO a quei cadaveri 
che si scoprono nelle attitudini della vita negli scavi di Pompei, se non fossero dotati 
e fiorenti di una vita immortale. — L’eruzione poetica gli avrebbe colti quando 
peccarana o meritavano sulla terra, e coprendoli della sua lava serbati ai secoli 

‘uturi, 

L'amico di Giotto era pittore anch'egli, e nella Vita Nuova tocca d’un angiolo 
ch'e’ dipingeva; ma Dante non versava la sua tavolazza sulle carte come fanno 
alcuni realisti francesi al di d’oggi, emulando spesso alla confusione di quel ber- 
tuccione che guastava l’opere a Buffalmacco ; non si stemperava nelle minute de- 
scrizioni ariostesche; sibbene con tratti brevi, decisivi, dava i profili e l'essenza 
degli uomini e delle cose. Pertanto egli è il favorito degli artisti — Michelangelo 
lo storiò come allora si diceva; ma le sue illustrazioni andaron perdute. Flaxmann 
lo illustrò, assai correttamente, ma con poco spirito; qualche gran pittore come 
Delacroix e Scheffer ritrassero in tela alcuni de’ suoi tremendi quadri. — E sic- 
come Dante non potè essere compreso pienamente nella sua passione ed energia 
poetica che nel nostro secolo, così non fu mai si bene interpretato dall’arte del 
disegno che per opera d’uomini ricchi deil’esperienza e delle passioni odierne. Gu- 
stavo Dorè ha mostrato di sentire tutte le disperationi e le grandezze dell'Inferno, 
e:crediamo che non fallirà alle rampresentazioni sì commoventi del Purgatorio e 
sì eteree del Paradiso, ch'egli va preparando. 
die. 


Se i disegni di Dorè aiutano a far meglio gustare le stupende inventive dan- 
tesche , alcune umili dichiarazioni sono richieste a dilucidare le difficoltà del testo, 
così letterali, come storiche e filosofiche. Il divino poema è il centro a cui si 
traggono d’ogni parte i fatti e le idee del medio evo. I suoi regni oltramondani 
riverberano tutti i regni della terra ; anche l’antichità secondochè il genio medievo 
la trasformava. — Teologia, Filosofia, Scienza, Politica, Storia mettono una trama 
d’oro in questa tela miracolosa; e gli studi de’ secoli si congiunsero a dimostrarne 
il valore. Ora noi non pretendiamo, dopo tanti commenti, fare un nuovo lavoro: 
sibbene andar raccogliendo dai migliori quello che fa al nostro intento di strigare 
il selvaggio, l’aspro, il forte della incantata selva di Dante. l 

Ricorremmo ai primi ingenui scoliasti e verremo mano mano sino alle finezze 
del Tommaseo, che pel concetto e pel bello della commedia è quello che fu Ben- 
venuto da Imola per la tradizione contemporanea. Torremo anche dai grandi tra- 
duttori ed espositori stranieri riscontri felici o interpretazioni ingegnose. Pel testo 
ci fonderemo principalmente su quello pubblicato a Berlino dal Witte, consiglian- 
doci tuttavia con la ragione, col gusto e con l'orecchio italiano. — Con questo 
pane, per dirlo alla dantesca, si gusterà meglio il cibo ch'egli ci ha apprestato 
alla sua mensa degli angioli. E. ©. 

La rinomanza di Gustavo DMoré è oggi Eurepea. — Egli ha ornato di 
composizioni mirabili le, pagine dei più grandi scrittori antichi e moderni; i suoi 
disegni sull’Inferno, sulla Bibbia, sul Paradiso perduto, sul Don Chisciotte, ecc. ecc., 
formano la meraviglia degli artisti. 

L'Inferno di Dante illustrato dal suddetto celebre artista e pubblicato 
dallo Stabilimento Soneogrno, aprirà la serie d'una magnifica collezione di 
OpeRE' cLassicne ILLUSTRATE in cui alla sontuosità dell'edizione, si ‘unirà il pregio 
di un. buon ‘mercato miracoloso. 

Lo Stabilimento dell'Editore suddetto si è provveduto per la stampa di questa 
importantissima Collana classica, di nuove macchine di precisione e porrà la mas- 
sima cura per ottenere un'edizione in tutto degna del sommo poeta italiano e del 
culto che il mondo gli tributa. 

L'Editore Zdoardo Sonzognae avendo fatto acquisto, mediante rego- 
lare contratto colla Casa Editrice L. Hacwerte di Parigi, del diritto esclusivo di 
pubblicazione in Italia degli stupendi disegni di Gusravo Doni sulla DIVINA 
CONNEEDIA, è lieto d'annunciare che subito dopo l'Inferno verranno pub- 
blicati il Purgatorio ed il Paradiso, alle cui illustrazioni sta ora attivamente occu- 
pandosi il suddetto rinomato artista. 


Per abbonarsi alle #$ dispense dell’ INFERNO, inviare vaglia postale dell'importo relativo all'Editore Epoanno Sonzogno a Milano Via Pasquirolo, 
n° 14j— ed alle sue Case succursali in Firenze, via Fieso! ana, n° 54 e in Venezia, Procurative Nuove, n° 48. 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute. —_ 

Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
tici o. scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezze d'u- 
tero, previene i gel cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si aùo-. 
pera anche nell’ inverno sì internamente che esternamente, con bagni locali e 
generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore ERNESTO BRUGNATELLI 
e se ne.trova presso le prin ali farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- 
lano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., e Taricco farm. 


ile del timbro.a sesco legale 
ala sulle etichette e ricette 
che accompagnano ogni bottiglia, _. 
Guardarsi dalle contraffazioni 


— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per la Francia 
vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. 


Inghilterra è riser- 


MALATTIE VENEREE 
MALATTIE DEL SANGUE 


CURA RADICALE — EFFETTI GARANTITI 


97 anni di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più valenti clinici 
44 nei primari ospedali d’Italia col LIQUORE DEPURATIVO DI PARI- 
GLINA, preparato dal chimico farmacista Pio Mazzolini in Gubbio ; dimostrano 
ad evidenza l'efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contro le malattie 
veneree sotto qualsiasi forma e complicazione : blenorragia, rachitide, artritide, 
tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, della quale impedisce Ja facile 
riproduzione. Moltissimi documenti stampati in apposito opuscolo ne fanno 
pe: 1 reaip epeoilico è privo di preparati mercuriali. — È 6 la bottiglia; 

n la doppia. a 

Vendesi in Firenze: farmacia Pieri; farmacia Puliti, via Romana e farmacia 
della Legazione Britannica, via Tornabuoni. — Torino e Napoli, D. Mondo. — 
Pisa, farmacia Carrai. — Bologna, Bonavia, Aa e drogheria Bernaroli e 
Gandini. — Livorno, farm. Contessini e in tut le principali farmacie d’Italia. 


sco) SAXIN fond 


VALLESE (SVIZZERA) 
‘ APERTO TUTTO IYANNO 


ROULETTE A UN ZERO 
Rtimimmuam UN FRANCO, TRENTA e QUARANTA 
Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli stabilmenti congeneri 
d’oltre Reno 


Tavola confortevole e comodi Appartamenti 


FATTURA. GIy; 
uN A'DOCCIA Oni 
PASSSO PITCRIELINZTMG 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 


l'Acqua Potabileli 


di sui 


Questi Filtri, che per la loro forma comoda ed elegante sono atti ad esser 
collocati in qualunque stanza ed in ispecie nelle sale da pranzo, purificano 
perfettamente l’acqua potabile da tutte Je sostanze organiche delle quali 
disgraziatamente. tanto abbondano la acque dei nostri paesi e la riportano 
allo stato di purezza e salubrità desiderabili. 

La preparazione di tali Filtri viene eseguita con la maggiore diligenza; 
sotto la direzione del signor Dottore #7. ZF:eorsazmi®s, professore di 
Farmanejosia © Materia Medica nel R. Arcispedale di Santa Maria Nuova di 

irenze. 


e. Fiori mozzani L. 20 — 22 — 25 
È PREZZI: “ld. grandi » 28 — 30 — 85 


#" Deposito in Firenze nel Magazzino della MANIFATTURA GINORI, 
Via Rondinelli, 7, e Via dei Banchi, 1 dis, ove pure potranno 
esser dirette con lettera a/francata le commissioni all'ingrosso 

* 0 al dettaglio per le altre parti del Regno. 
in FE presso il signor ENRICO BERTELLI, Via dell’An- 
g;iolo, n° 11. 


POLVERE DENTIPRICIA TGIENICO ROSA 


Preparata di Magnesia China. Questa polvere gode la proprietà d’impedire al 
tartaro di attaccarsi ai denti; previene così il loro rialzamento e la caduta rinfor- 
zando le gengivee purificando l’alito. Scatoletta cent, 80. 

Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27 Firenze. 

NB.Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli (però ove vi è ferrovia 
diretta). Trasporto a carico del Committente. 


Tip, dell’Oprnione diretta ‘da C. Carbone. 


nisne 


Giornali di A. Dante Ferroni, via Gavonr, 


- CASS NOBILIARE DEL CREDITO COMUNALE B PROVINOIALE 


Banco del Commercio ed Industria 
e sua liquidazione. 


Fondatori, amministratori, avvocati e sorveglianza. del governo. 
Verità che risponde alle calunne, rsecuzioni e denunzie O” 
documentata da prove autentiche per TEONzIO PIGNERE DE LA ia 
Si trova vendibile presso tutti i librai — Prezzo d0 centesimi. 


Vero 


BUON MERCATO 


‘oncorrenza impossibile 


QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI? i 
RA pre ro PO 
ica di chiavari. 

Macramé sia 1. 19, 20, 21, 20 e 20 la diri Tovagliol di 1161617) 
dozzina. Tela casalinga, pezze me! . VE, 29, IR Emolo 
grosse partite si accorderà sconto. — Presso A. Dante Ferroni, lì. 
side conto Vaglia. relativo i Campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 


Confetti 


D'IODURO DI FERRO E MANNA 
di L. FOUCHER D'ORLEANS (France) 


In foéza della Manna che entra nella composizione intima di questi 
confetti, questa preparazione ha sopra tutte le altre a ai Sa 
l’incomparabile vantaggio di essere in breve tempo disciolta ed arriva! a 
allo stomaco senza sapore disgustoso ed inoltre quello, non meno impor 
tante, di nen costipare giammai. — Prezzo L. 3. DO e 

ni l'Italia V. Mencsson, Scali del Corso, n° 4, piano 
a vt Depanto in Firenze presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n° 27. 


= —r ae 


CONTRAFFAZIONE 


DELLE PILLOLE DI BLANCARD 


PSE 
La preparazione delle Pillole al joduro di ferro, inallerabili di B'ancard esige una ‘ande abilità 3 
così feggevasi in un documento uffiziale, inserto nel Monifeur L'niversel del 7 N pria 1860, 
In tal caso. qual miglior garanzia di*una buona preparazione di queste Pillole, che il nome, 
il timbro e la firma dello stesso inventore? Disgraziatamente esistono certi individui così, poco 
curanti del loro onore personale e della dignità della loro professione, che ingannano i lora 
concittadini spacciando prodotti falsificati e nocivi alla salute pubblica, sotto il nostro nome 
e la nostra firma. Infatti il Dott. Zuccarello Patti, distinto chimico d’Italia, in uma sua Memoria 
stampata a Catania ‘alla tipografia -Galatola, constata con dispiacere ed jadigniaziono, che si 
trovano in commercio Pillole di Blancard contraffatte; nelle quali al joduro di ferro è sosti- 
tuito il VETRIOLO VERDE!!! È 
_Riserbandoci d’intentar un processo ai contraffatiori e lor complici, raccomandiamo ai sigg. me- 
dici ed ai malati, di accertarsi bene, ogni qualvolta intendano di far uso delle Vere Pillole 
di Blancard, sulla legittima provenienza di quelle portanti il nostro nome, facendo appello 
alla buona fede del farmacista. Non y'ha dubbio che trattandosi di 


cosa che tanto interessa la moralità del commercio e la sanità pub- = 
blica, i signori farmacisti vorranno mostrarsi degni della confidenza 

dei Joro clienti, e che per gli esposti motivi si faranno un dovere f 

di procurarsi le Vere Pillole di Blancard, sia rivolgendosi 


direttamente alla nostra casa in Parigi, sia presso i nostri corrispon- dI: 
denti quì sotto indicati. Farmacista, rue Bonaparte, 40, Porigi 


Vendita all'ingrosso in Torino, all’AGENZIA D. MONDO — Milano, Bertarelli di Tom- 
maso, Erba, Galliani e Mazza — Firenze, Piéri, Pigna, Bertetti — Livorno, Boceacci, 
Boirivant — Genova, Bruzza — Napoli, Andrea d'Emilio e D, MONDO — Venezia, &. 
Bottuer, Mantovani, P. Ponci — Padova, Pianeri e Mauro — Vicenza, Valeri, L. Majolo — 
Pavia, C. Comini; e in tutte le migliori farmacie delle principali città d’Italia. 


FRINGE © [EA ADI 
BCONOMIA- POLITICA |P" nine” 
CONVITTO MEIL| 


2° Edizione— Firenze 1867 — Lemonnier 
Scuola preparatoria alla R. Accade- 


Dirigersi con vaglia di una lira e con 
mia, alle RR. 


lettera affrancata all'autore in Firenze. 
ria, di fanteria, di marina, e alle Univer-| 


Belle Ar ti sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 


NB. Si spedisce gratis il programma. 
Nella Reale Accadenaia di Belle Arti 


ite detto, e dale ore 10 ant ale 3 | UM FRAMOESÌ 


di 25 anni 
baccelliere 
pom. una statua dello scultore Let To- È nelle lettere e nelle scienze, brama di 


relli di Firenze. 


UNE INSTITUTRICE | stazioni. 


î ; irigersi all’Uffizi ‘ale d'Annunzi 
désire se placer auprès d'une famille, | ‘ Dirigersi all’Uffizio generali 7 
— Ecrire franco eu Syndic de Pomaret | Sui giornali d’Italia € dell’estero, via 


trovare un impiego di professore di 
lingua francese a Firenze. Buone, atte- 


(Pinerolo). Cavour, 27, Firenze. 

IS NUMERI DI SAGGIO GRATIS PS 
e 2 
S ° 
“ A CHI LI DomanDA con LETTERA AFFRANCATA si 


soppressa Ul edicione piccola 
ha raddoppiate le sue pubblicazioni domenicali 
Esce due volte alla settimana, cioè, il mercoledì e la domenica, OTTO 
PAGINE ILLUSTRATE con copertina senza aumento di prezzo, cioè: 
Trimestre L. & — Semestre I. 10 — Anno L. 18 
Per le associazioni dirigersi alla succursale in Firenze presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via-Cayour, 27. — Per le inserzioni sconti d'uso, 


Pomata Cocomeri 


È il miglior cosmetico per addolei i i 
olcire la pelle.e per far scomparire le. piccole 
efilorescenze, le rughe bal i rossori, ignis bruciori, ecc; la migliore di 
questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di origine 
pi Adoperata per ungere i capelli, impedisce la formazione di quella  cru- 
e eita che è la causa di atrofia del bulbo capillare, e perciò cagione della ca- 
cute del capelli. Ne ritarda lo imbianchimento, mantenendo la cute sempre fresca 


PREZZO LIRE 4 50. 


Presso 4. Danke Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 


NB.— Si spedis i i ico del 
committente. pedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto a carice 
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